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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 47.

LEGGE 80 dicembre 102ð, n. 2348.
Conversione in legge del R. decreto.legge .6 novembre 1924,

n. 2090, che reca modificazioni all'att. 133, comme 1°, lettera a),
del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, modificato dall'art. 95
del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3084, relativo all'ordinamento
gerarchico dell'Amministrazione dello Stato.

VITTORIO EMANUELE ÌII
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convei'tito in legge il R. decreto 6 novembre 1924,
n. 2090, recante modificazioni dell'art. 133, comma 1°, let
tera a), del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, modificatd
dall'art. 93 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 30&l, relas
tivo all'ordinamento gerarchico dell'Amministrazione delld
Stato.

Ordiniaano che la presente, munita del sigillo dello Statõ,
sia inserta nella raccolta .ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.
varla. e di farla osservare come legge dello .Stato.

I)ata a Roma, addì 20 dicembre 1925.
L- I

VITTORIO EMANUELE.
PARLAMENTO NAZIONALE

vessous - vom - omso.

CAMERA DEI DEPUTATI visto, n cuarda puu. nocco.

La .Camera dei deputati è convocata-per sabato 16 gen-
nato 192û alle ore 15, dol seguente

ORDINE DEL GIORNO:

Interrogazioni.
, 1. Conversione in legge del R. decreto 26 giugno 1924,
n. 1124, relativo alla cessione dello Stabilimento Vittorio
Emanuele III in Saaluri, -all'Opera nazionale pro combat-
tenti (approvato dal Senato) (481).
2. Conversione in legge del R. decreto 18 maggio 1924,

n. 943, contenente disposizioni pe l'istruzione elementare
(approvato daL Senato) (562).
3. Conversione in legge del R. decreto 11 settembre 1925,

n 1785, riguardante i provvedimenti in materia di credito
agrario . (655).

4. Autorizzazione ai Comuni di aprire, organizzare e ge-
stire, con fondi comunali, sale cine-fono-radiografielfe a

scopo educativo e ricreativo (528).
.i Approvazione degli atti inte nazionali conchiusi il

16 ottobre 1925 alla Conferenza di Locarna fra l'Italia, la
Germania, il Belgio, la Fraficia e la Gran Bretagna (674).
6 Approvazione dello scambio di Lote effettuato in Roma,
10 maggio 1924 e il 19 giugno 1924,' fra il Ministro per

gli affari esteri d'Italia. e 11 Ministro plenipotenziario di
.Svizzera per l'estensione al Principato di Liechtenstein del
Ti•attato di commercio coorluso fra l'Italia e la Svizzera a

tigigö JI Si gènndío 1923 (!!31).

Numero di pubblicazione 48.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 settembre 192õ, n. 2336.
Disposizioni sencernenti l'applicazione del nuovo ordinamea•

to gerarchico al personale dei monumenti, dei muAci,. delle gal•
Ierie e degli scavi di antichità.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO .E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Veduti i Nostri decreti 11 novembre 1923, n. 2395; 30 di.
cembre 1923, n. 3084; 8 .maggio 1924, n. 843, e 31 dicembre
1923, n. 3164 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le 11•
nanze:

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ai concorsi per titolo al grado di direttore. che saranno
banditi fino al 1° dicembre 1926, a norma dell'art. 18, com-
ma 2", del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3164, potranno
partecipare gli ispettori principali e gli architetti nrincinali
che abbiano prestato tre anni di effettivo servizio comples.
sivamente nei gra·'i di ispettore principale ed ispettore o

architetto prin.cipale ed architetto,
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Art. 2.

FQrme le nomine ai gradi di assistente principále e di re-
stauratore principale, già conferite, in base all'art. 42, 2•
-comma, del R. decreto 31 dicembre 1923 n. 3164, sono abrd-
gate le disposizioni dell'articolo stesso per quanto riguarda
l'assegnazione dei gradi di primo assistente e di primo ren
'þántore ed al personale tecnico esecutivo del ruolo, dei
monumenti, dei musei, delle gallerie e degli scavi di anti-
cidtà; appartenente al gruppo C, vengono estese le dispo-
sizioni contenuto nei Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395;
30 digembre 1923, n. 3084, e 8 maggio 1924, n. 843, i•elatike
ägli archivisti ed equiparati, considerando i gradi di assi.
stente e restoni;atore dell'ordinamente precedente equiparati,
ai fini delle disposizioni suddette, a quello di archivista.

AÎ•t. 3.
Únkt. 35 del R. decreto 11 novelabre 1923, n. 2395, si ap-

þ1ica ai vice agenti agronomi del ruolo transitorio di cui alla
tabella 29 dell'allegato II al R. decreto medesimo, conside-
rando questo grado equiparato al grado di ragioniere dei
ýrecedenti ordinamenti.

'Art. 4.

Nei riguardi del personale, di cui alParticolo precedente,
Pagiplícazione delle disposizioni relative alle promozioni vie.
ne effettuata in relazione al numero dei posti che ela as-

eegnato.a ciascun grado dal R. decreto 16 maggio 1920, nu
meio Gil: intendendosi i posti già assegnati al grado di vice
agente,agronomo. assegnati complessivamente ai gradi11°
e 10• od i posti assegnati al precedente grado di agente agro-
nomo, assegnati al grado 9° (primo agente agronomo)..
,
Per il personale subalterno di cui alla tabella n. 19 del-

Pall gato IV al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, le pro-
mòàioni al grado di sorvegliante sono conferite per merito
comparativo, su designazione del Consiglio d i amministra-

zione, agli agenti di custodia che abbiano prestato nel grado
stesso ed in uno dei precedenti gradi fusi in questo dal R. de-
creto 30. settembre 1922, n. 1290, almeno quindici anni di
effettivo servizio. Le promozioni sono effettuate in relazione
alanumero dei posti che complessivamente erano assegnati
dal R. decreto 16 maggio 1920, n. 641, ai vari gradi che,
col R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290, sono stati fusi
'in quello unico di sorvegliante.

Art. 5.

'Nellá prima applicazione del presente decreto, il Ministro
per la pubblica istruzione è autorizzato a conferire un posto
di (direttore (grado 7°) ed uno di ispettore (grado 0°) nel
i•uolo del personale dei monumenti, dei musei, delle gallerie
e.degli scavi di antichità, in deroga alle disposizioni vigent'i,
a peryone di riconosciuta competenza appartenenti alPAmmi-
mistrazione dello Stato.
Tall liosti saranno conferiti in ,soprannumero e non do-

vranno essere compensati con vacanze in altri gradi.

Art. G.

Il. Ministro per le finanze ò autorizzato ad apportare nel
bilaxicio

. passivo del Ministero della pubblica istruzlone le
variazioni diliendenti dill presente decreto.

Art. 7.

Gli, articoli 2, 8 .ek hanno effetto dal 1° dicembre 1923.

Il-pyésente _decreto sarà presentato al Parlamento lier
essere,,convertito in legge.

Òrdinianio che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sii inserto nella raccolta ufficiale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinuque spetti di
esservarlb c di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 4 settembre 1925.

VITTOltlO ENIANUELE.

3ÍUSSOLINI -- FEDELE - VOLPI.

Visto, Il Guardasigill¿: ROCCo.
Regisfrato alla Corte dei conti, con riserva, oldi 8 gennaio 19?A
f tti del Governo, registro 2M, foglio 26. - FUNT.

Kumero di pubblicazione 40.

REGIO DEORETO-LEGGE 29 novembre 1925, n. 2338.
Disposiziohi per l'esonero del personale addetto alle aziende

esercenti servizi pubblici di trasporto in poncessionq.4
*

VITTORIO EMANUELE III

PEI: GIIAZLi DI DIO E PEIt ŸOLONTA DELLA N.kZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 19 ottobre 1923, n. 2311;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori liubblici di concerto col Presidente del Consiglio
dei 3Iinistri e con i Ministri per Pinterno' e per Peconomia
nazionale :
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Oltre i casi previsti dálle vigenti disposizioni le aziende
esercenti pubblici servizi di trasporto su ferrovie, tramvie,
e linee di navigazione interna, yiossono esonerarc deûnitiva-
mente dal servizio gli agenti che provochino o cerchino ce
munque di proyecare il turbamento della tranquillità e della
disetplina della massa del personale.

'Art. 2.

Contro 11 provvedimento di esonero previsto dal precedente
articolo, gli interessati, entro il termine perentorio di dieci
giorni dalla liotifica, possono ricorrere al Ministro per i
lavorT pubblici, 11 quale decido in via definitiva.
Conpo tale decisione non è ammesso gravame nè in via

amni nistrativa nò in via ghuliziaria.

Art. 3.

Egli agenti, che non.hnuno diritte a pensione .secondo. le
norme di cui all'art. 9 del R. deereto-legge 10 ottobre 1923,
n. 2311, è concessa là facoltà di chiede1·e, entro il termine
di seitmesi.dalla data di·notifica del provvedimento di eso-
nero, la restituzione del contributo di presidenza del 15 per
cento versato dal 16 gennaio 1910 in poi, sotto deduzione
del contributo per l'assicurazione- obbligatoria di cui al Re.
gio decreto 30 dicembre 1923, n. 3181, e per gli agenti che
non s'ono soggetti a tale assicutázione sotto deduzione del
quattro quindicesimi del cont1·ihuto stesso, che rimangono
accreditati a loro favdre con cla forma dei versamenti farol-
tativi.

11 presente decreto andrà in vigore dalla data della inta
pubblicazione tiella Gazzetta TJfficiale del Regno 'e sng pre
sentato al Parlamento per essere convertito in legge.
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Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccólta ufficiale delle leggi .e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
paservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 novembre 1925.

«VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIURIATI - FEDMEONI -

BELLUZZO.

¡Visto, Il Guardasigill¿: Rocco.
Registrato alla Corte dei conu, con rl.serva, addi e gennaio 1926.
Atti del Governo, registro M4, foglio 28. - FAI.NI.

I t

Numero di pubblicazione 50.

REGIO DECRETO-LEGGE se novembre 1923. n. 2342.

Concessione di una indennità speciale agli ingegneri e ai geo
metri del Genio cittle chiamati a prestar servizio in Libia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E) PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 5 novegibre 1911, n. 1247, convertito
nella legge 25 febbraio 1912, n. 83;
Visto il R. decreto-legge 31 ottchre 1923, n. 2504;
Ritenuta la necessitA di ordinare il trattamento da farsi,

per servizio speciale, al personale tecnico del Regio corpo
del Genio civile, destinato a prestar servizio in Tripolita-
mia ed in Cirenaica :
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le colonie di concerto con quello per le finanze:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Mrticolo unico.

Agli ingegneri ed a geometri del Regio corpo del genio
civile, chiamati a prestar servizio negli uilici tecnici per le
opere pubbliche della Tripolitania e della Cirenaica, è asse-
gnata una indennità, per servizio specia30, pari al sesto dello
stipendio di cui essi godono.
Tale indennità è raddoppiata per gli ingegneri che siano

preposti alla direzione dell'ufficio per le opere pubbliche di
Tripoli e di Bengani o di sezioni distaccate nel territorio

delle due Colonie.

Il presente decreto entrerà in vigore il 1° ottobre 1925 e

sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto. munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma. addì 22 novembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - P. LANZA DI ÑCALEA -

Per il Ministro delle tinanze (Re-
gio decreto 10 ottobre 1925. nu-

mero 1956) Mussoust.

Visto, Il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, con Thead, addi a gennaic 1926.

Atti del Governo, registro 241, foglio 32 -- FAINI.

Numero di pubblicazione 51,

REGIO DECRETO-LEGGE o novembre low, n. 2337.

Modificazione al testo unico delle disposizioni di legge per
le ferrovie concesse all'industtia privata, le tramvle e gli auto•
mobili, approvato con R. decreto 9 maggio 1912, n. 1447.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZION10

RE D'1TALIA

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

i lavori pubblici e per le comunicazioni,
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Il secondo comma dell'art. 132 del testo unico delle di.

sposizioni di legge per le ferrovie concesse all'industria pri•
vnta, le tramvie a trazione meccanica e gli automobili, ap-
provato con R. decreto 9 maggio 1912, n. 1447, resta modi.

ficato come segne:
« Lo stesso obbligo avranno per i pacchi postali t,ediante

il corrispet+ivo di centesimi 40 per pacco di qualsiasi reso
sino a 10 chilogrammi senza pregiudizio delle speciali con•
venzioni esistenti con l'Amministrazione delle poste »,

Art. 2.

Il presente decreto sarà preseutato al Parlamento per es-
sere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta villeiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dató a Roma, addì 26 novembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - GIURIATI - CIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, con riservu, addt 8 gennaio 1926.

Atti del Governo, registro M, foglio 27 -- FUNL

I

Numero di pubblicazione 52,

REGIO DECRETO-LEGGE 26 novembre 1925, u. 2339.

Provvedimenti a favore degli abitati di Montepascali e Roc.
castrada, danneggiati dall'uragano del 25 agosto 1925.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Udito il Copsiglio dei Ministri:

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per i lavori pubblici, di concerto col Presidente del Consi-

glio dei Ministri e coi Ministri Segretari di Stato per l'in-
torno e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 Governo del Re è autorizzato a piovvedere, a sua cura

e spese, al restauro degli edifici pubblici nel comune di Roc-
castrada, in provincia di Grosseto, danneggiati dall'uragano
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del 25 agosto 1925, e alla concessione di sussidi, nel limite
complessivo di L 100,000, a famiglie di póvera condizione
dãnneggiate dal detto uragano nei comnni di Roccastrada
e Montepascali.
All'accertamento delle condizioni di nevertà delle fami-

glie ed alla concessione del sussidio provvederà, a suo giu-
diŠlo insindreabile, il Prefetto di Grosseto.
,14 spesa necessaria per i detti sussidi sarà imputata al

chp. 35 dello stato di previsione del Ministero dell'interno,
per l'esercizio finanziario 1925-1926, il cui stanziamento è,
alPaopo, aumentato di L. 100.000.

Art. 2.

'Alla spesa occorrente per l'esecuzione delle opere di re-
stauro degli edifici pubblici di cui all'art. 1 si farà frónte
con i fondi iscritti 11ello stato di previsione della spesa del

Ministero dei lavori pubblici per « opere dipendenti da al-
luvioni, piene e frafie » in applienzione del R. decreto 19

marzo 1925, n. 200, che approva 11 reparto della somma di

L. 15 miliardi di eni al 'R. decreto 11 novembre 1924, n. 1932.

Il presente decreto avrà effetto da oggi e sarà presentato
aÍ Parlamento per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ofticiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2ß novembre 1925.

VITTORTO EMANUELE.

MussouN1 -- GIURIATI -- FF:onuzoNI -

Per il Ministro delle finanze (R. de-
ereto 10 ottobre 1925. n. 1056) Mrs-

SOLINI.

Visto, il Guardasig¡lli : Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei cono. con riserra, addi 8 tjennaio 1926.

Atti del Governo, registro 2.'d, foglio 2R - FUNI.

Numero di pubblicazione 53.

REGIO DECRETO-LEGGE 20 novembre 1923, n. 2341.

Autorizzazione ad emanare norme per l'impianto e l'esercizio

degli ascensori.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quelli per Pinterno
e per Peconomia nazionale:
Udito il Consiglio dei Ministri:

Abbiamo decretato , decretiamo:

Nessun aereasore per trasporto di persone e di materiali

necompagnati da persone può essere impiantato e tenuto in

esercizio senza licenza rilasciata dal Pre'fetto a norma dí

apposito regolamento da approvarsi con decreto Reale, su

proposta dei Ministri per i lavori pubblici, per l'interno e

per Peconomia nazionale, sentito il ('onsiglio superiore dei

lavori pubblici e il Consiglio di Stato.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito dei sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 novembre 192.5.

VITTORIO EMANUELE.

Mussoust - GIvn1AT1 - FEDERZONI -•

BELLUZ2O.

Visto, 11 Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riscrea, addl 8 gennaio 1926.
Alli del Governo, registro 244, foglio 31. - Fm3.

Numero di pubblicazione 54.

REGIO DECRETO 20 dicembre 1925, n. 2345.

Applicabilità ai mutui per miglioramenti agrari e fondiarios
agrari che saranno concessi dalla Cassa provinciale di credito
agrario per la Basilicata, del disvosto dell'art. 91 del testo unico
delle leggi e dei decreti sul credito agrario approvato con R. de.
creto 9 aprile 1922, n. 932.

VITTORIO EMANUELE III

PFR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 10 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3139;
Sulla proposta del No.stro Ministro Segretarlo di Stato

per Peconomia nazionale.
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il disposto dell'art. 91 del testo unico delle leggi e dei
decreti sul credito agrario, approvato col R. decreto 9 apri-
le 1922, n. 932, è reso applicabile anche ai mutui per miglio·
ramenti agrari e fondiarimagrafi di cui agli articoli 17 e

19 del testo unico predetto, che saranno concessi, nella Ba-

silicata, dalla Cassa provinciale di credito agrario per la

Basilienta, con sede in Potenza.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandauño a chimique spetti .di
osacrvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.
RELLI'2ZO.

Visto, 17 Guardasigilli: ROCCo.
Registrato alla Corte dei conti, addi à verenaio 1926.

Alti del Governo, registro SU. foglio 35. - F,UNI.

Numero di pubblicazione 55.

REGIO DECRETO-LEGGE la dicembre 1925, n. 2343.

Proroga del termine stabilito per l'applicazione del nuovo
ordinamento amministrativo.contabile per le Colonie.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 26 giugno 1925, n. 1271, che approva
l'ordinamento per la gestione amministrativo-contabile per,
le Colonie;
Sentito.il Consiglio dei Ministri;
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Sulla propostä del Nostro Ministro Segretario di Stato
por lo co164ie di concerto con quello per le finanze;
Abbiatno decretato e decretismo:

Il termine stabilito dal R. decreto 26 giugno 1923, n. 1271,
per Papplicazione òell'ordinamento per la gestione ammi-
nistrativo-contabile delle Colonie è prorogato al 1° luglio
1926, restando in vigore Ilno a tale data le precedenti di-
sposizioni in materia contenute nei vari ordinamenti co-
10111*11.

11 presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.

.
Ordiniamo che il presente deelsto, munito del sigillo dello

Blato, sia inserto nella raccolta tilleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
'osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - P. LANZA DI SCALEA --

VOLPI,

Visto, Il Gttardatigilli: ROGB.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 8 gennaio 1926.
Atti del Governo, registro 24 foglto 33. - FAINL

Numero di pubblicazione 86.
t

REGIO DECRETO 27 dicembre 1925, n. 2848.
Data di estrazione della lotteria nazionale concessa a favore

dell'Unione itallana del elechl di cui alla legge 18 giugno 1928,
n. 1244, ed approvarlone del plano-regolamento reintivo.

VITTORIO EMANUELE III
PEi! GitABIA Ð1 010 E PDit YOIJOSTÀ DI:LLA NAEIONE

RE D'ITALIA .

Vista la legge 18 giugno 1925, n. 1214, con la quale il Go-
wl•no del Re è natot-izzato a concedere, in deroga alla legge
2 luglio 1908, n. 404, ed al R. decreto 8 febbraio 1923, n. 351,
e con esenzione da ogni tassa e diritto erariale, una lotteria
nazionale per l'aanmontare di cinque milioni di biglietti
(L. 10,000,000), a favore dell'Unione italiana dei elechi, con
sede in Firenze, da svolgersi entro Panno 1927;
Vista la domanda delPEnte anzidetto perchò la data di

estratione della lotterin sia fissata per il giorno 15 mag-
gio 192'i:
Visto il testo. unico delle leggi sul ictto, approsato con

Rydecreto 20 luglio 1825, n. 1456;
Visto il regoldmento sul servizio del lotto, approvato con

R. decreto 10 gennaio 1895, n. 5,
Sulla proposta del Nostro Minisfto Segretario di Stato

peLia finanme;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' concessa, con esenzione da ogni tassa é diritto erariale.
una lotteria nazionale per Palninentare di cinque milioni di
.

tp (L, 10,000.000), a favore dell'Fnione italiana dei
ede in Firángd, fla walgersi come al niano un

a presente decreto, ed approvato, d'ordine Nostro, dal
Ministro proponente.

Art, 2.

L'Ente concessionario, e, per esso, la Conauissione eseen-
tiva, composta dei signori comm. dott. Aurelio Nicolodh
marchese car. 31igliore Torrigiani e cav. Oreste Poggiolini,
resta autorizzato ad emettere, per Posecuzione della pre«
detta lotteria, biglietti stnecati da appositi registri a m>
trice, per un valore compleasivo di L. 10,000,000; higlietti
che costituiranno una serie nuica con numerazione dal nn-
mero 0,000,000 al numero 4,909,990, e saranno in parte gnl•t
tari, da L. 2 ciasenno, ed iu carte multipli, comprendenti,
cioè, 5, 10, 25, 50 uumeri conseemivi della serie medesima,
rispettivauwnte al prezzo di L 10, 20, 50, 100.
I premi, in denaro ed in numero di 250, pel complessiv4

importo di L 500,000. saranno assegnati come appresso:

N. 1 premio di
. . . . . . . . In 250,000

» \ » ........ o]OO,000
» J » . . . . . . . .

» 50,000
1 » ........ » 25,000

» 1 » . . . . . . . . » 10,000
» 20 premi un L. 1000 ciasenno . .

» 20,000
» 40 a 9 500 » , . » 20,4100
» 65 » » 200 »

, . » 18,000
» 120 a » 100 »

. .
» 12,000

N. 250 L. 500,000

Art. 3.

L'estrazione della lotteria sarà effeituata nel giorno 15

maggio 1927, con tutte le formalitù di legge, nei locali che
saranno all'uopo destinati dal Prefetto di Firenze, alla pre-
senza di una Commissione di vigilanza da nominarsi cop
decreto del Prefeito stesso, e composta dal Prefetto, o da un
suo delegato (presidente), dall'intendente di tinanza di FL
renze, o da un suo delegato, e da un men½ro dolla Commis-
sione esecutiva, nella persona del presidente di essa e prea
sidento dellTuione italiana dei cieclii, comm. dott. Aurelhi
Nicolodi.
Le funzioni di segretario saranno affidate ad un funzio

navio della Prefelura di Firenze, da indicarsi nel predettö
decreto prefet tizio.
La Commissione di vigilanza presenzierà le operazioni con

le quali, prima delfestras.ione, verrà provveduto alla raccolta
e ensiolla delle matrici dei biglietti emessi, e, nei termini
stabiliti nel piano, alla raccolta e enstodia dei hielietti in-
venduti, nonchò le altre relative alla verifica dei biglietti
vincenti, altassegnazione e liquidazione dei premi.
Le spese di qualsiasi genere, inerenti alla lotteria nazio-

nale, snranno sostenute aniPEnte concessionario, e, per
esso, dalla Commissione eseentiva.

Art. 4.

A garanzia dell'integrale paammento dei premi, sarà de-

positato, a cura del presidente dell'Ente concessionario, in
uno dei mageinri istituti di credito del Regno, avente sede
in Firenze. 30 giorni prima delin data <Tes‡razione, la somma
di L. 500,000, presentand e ricevuta al Prefetto stesso.

Art. 5.

Al Prefeito di Firenze insieme con la legale rappresen-
fanza ad ogni effetto della ammisione eni presierle, è com-
messa l'alta sizilanza su tntte le operazioni per 10 svolgi-
mento della lotteria nazionale suindicata ; egli potrà esigere
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idalla. Cotamissione esecutiva l'adozione di flueir provvedi-
2nenti che reputasse necesspri a tutelai della feda pubblica,
1)er qugnto riguarda specialmente il dontro1Ìo 4 Îfa vendik
441 biglietti, la custodia della komma introitatas dallo Ven-
dita'stensa, delle inatrici e dei biglietti intenduti, ioneliè
il pagamento dei premi.
. .Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delló
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del
(legreti, del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarÌo e di farlo osservare. i

I)ato a Roma, addì 27 (licembre 1925,

VITTORIO EMANUELE.
ŸOLPI.

Visto; 18 Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 8 gennaio 1926.
Atti del Governo, registro 244, foglio 36. - FAINI.

Piano e regolamerito della lotteria nazionale
pro « Unione italiana dei ciochi ».

Fmissione dei biglietti.

. In virtù della legge 18 giugno 1925 n. 1244, pubblicata nel n. 175
iÌeBa Gazzetta Ufficiale del Regno del 30 luglio 1925, saranno emessi
biglietti unitari e multipli per il valore complessivo di L. 10,000,000,
formapti una serie unica.

La' numerazione dei biglietti, partendo dal numero 0,000,000 e
fino al n. 4,999,999, si svolgerù, su biglietti unitari da L. 2 ciascuno
e su biglietti multipli, comprendenti 5, 10, 25, 50 numeri, rispetti-
Vamente del prezzo di L. 10, 20, 50, 100.
I'higlgtti sia unitari che multipli, conformi al modello, che

rá approvátò dal Ministro per le finanze, saranno staccati da bol-
1ettari a Inadro

.
e figlia, .e porteranno impressi, in modo chë Iie

siano.affetti e la matrico.e il biglietto, du bolli: uno.del Mini·
stero dello _fÍnanze e l'altro dell'Ente concessionario. La stampa ed
emissiono' del biglietti avrà luogo in Firenze, da cui saranno di-

ptrilmitt per 11 collocamento.

Premi - Deposito di garanzia.

.
I premi da Assegnarsi saranno in numero di 230 pel complessÏvo

Anporto di L. 500,001), così ripartiti:
1, -- N. 1 Premio di . . , . .

L. 250,000
2. N. .21 Premio di

. . , , , ,
100,000-

3. - N. 1 Premio di
. . . . . . 50,000

.

4. . N. 1 Premio di . , , . . . 25,000 s

li. er N, 1 Premio di
.
.

. . . , ,
a 10,000 ,

6. y N. 20 Premi da L 1000 ciascuno . . » 20,000 -

-

7p- N. 40 Premi da L. 500 ciascuno
. ,

a , 20,000
8. - N. 65 Premi da L. 200 ciascuno

. . » 13,000
.

9. - N. 120 Premi da L. 100 ciascuno
, , m 12,000

N. 250 . L. 500,000

Tali premi saranno' pagati in contanti ai rispettivi vincitori,
previa verl11ca ed ammissione al pagariento dei biglietti vincenti
dá parte della Commissione governativa di vigilanza.

I primi cinque premi saranno pagati in Firenzo at rispettivi
intestatari dei biglietti od a persona munita di speciale procura
legale; gli altri premi potranno essere rimessi ai rispettivi vincitori
mediargte 'vaglia postali to bancari

A garanziaAel págamento det premi di cui sopra a cura del

prosidento dell'Ente concessionario,\sarà depositato in puo dei 1pag-
glori. istituti di credito del Regno avente sede in Firenze, trenta
giortti prima della data di estrazione, 14 somma di, L. 500,000.

Ven24ta det biglietti,
La vendita dgl( biglietti, a dura della Commissione -esecutiva

dellailofteria, sarà äffidätta a speciali incaricati ed anche, previo
consolisÙdelle:superiori autorità competenti, at banchi lotto o col-

lettori del lotto; alle rivendito di. generi di privativa. ed .agli uffici
postalf é telegrafici.
.
.

Tutte indistíntamónte 16 matrici dei biglietti emessi dovranno,,
a attra della Commissióne esecutiva della lotteria, essere consegnate
alla Profettura di Firenze, per lA occorrente rigorosa custodia.

.I' bigliettL che evèntualmente rimanessero invenduti dovranno
essero consegnati od inviati alla Regia prefettura di Firenze, due

ore lirima dell'estrazione. Sicchè la yondita, nei var1:1uoghi in. cui
si esercita"sartifatta cessare in tempo utile per assicurare l'invio
alla Regia préfettura di Firenze, due ore prima dell estrdziotie,
del piego contenente i biglietti invenduti piego che dovrà essere
chiuso e suggellato e spedito a cura dell'autorità del luoghi stessL

Nella cittA di Firenze la Vendita cesserà mezz'ora p/Imardi
quella di eštrazione e i biglietti invenduti saranno consegnati a1Ía
Itogiu prefettura ditettamente dalla Commissione esequtiva.

I biglietti invenduti sono nulli agli effetti dell'estrazione dal

premi.
- Estrazione Rollettino.

L estrazione avrà luogo ín Firenze alle ore 19 del giorno 15
maggio 1927, in locali da destinarsi alla presenza della Commià-,
sione governativa di vigilanza e con tutte le formalità di legge e

consvetudini.
Essa estrazione sarà fatta a mezzo di due urne: .nella prinpa

Verranno imbussolati cinquemila cartellini portanti i numert pro-
gressivi da 0,000 a 4,999; nella seconda urno milie cartolhnt coi Im-
meri da 000 a 999.

L'operazione di imbùssolamento, pure alla presenza della Como
missiono. di Vigilanza,. Si effettuerà 11 14 maggio 1927 dalle oro 9
in poi.
Il numero vincente si otterrà estraendo un cartellino dalla prl-

Ina urna e indi un cartellino dalla econda urna; sarà formato di
sette cifre, cioè dalle quattro contenute nel cartellino della prima
urna (situata a sinistra) e delle tre cifre di quello. della seconda
(posta a destra).

I cartellint estratti' Verranno nuovamente simbussolati nelle ri-
spettive urne e si ripeterà l'operazione di sorteggio tante Volte
quanto sarA nece49arlo per assegnare i n. 250 premi.

Se vertissero estratti nuovamente numeri corrispondeùti, a quellt
già premiati, sarebbero dichiarati nulli, non potendo cidscun nu-

Inero che concorrere ad un .solo premio
Ultimafa l'ostrazione, sarù compilato 11 bollettino dei numeri

estratti è diramafo in tutte le città e Comuni in cui ha avuto luogo
la vendita dei biglietti.

Biglietti vincenti - Prescrizione.

I.biglietti .vincenti dovranno essere presentati od inviati alla
dorgmissione ,esocµtiva della lotteria fedgnte in Firenze, vla. An-
sélmi, 2, mezzanino, in inodo che pervengano non oltre Ìe pre 18
del quarantacinquesimo giornö da quello dell'estrazione. I bigliotti
Vincenti non presentali o non pervenuti entro detto termine an-

rdano dichiarati prescritti- ed i relativi premi non saragnó quindi
esigibili.

L'importo deit premi relativi ai biglietti vincenti caduti 1.n pre-
scrizione, perchè non presentati dai vincitori o riferibili a biglietti
rlzbasti invenduti, rimarra a beneficio dell'Ente concessionario,
Unione ,italiana' dei ciechi

\ I premi gia assegnati sdalla Commissione governativa di vigi•
lanza, ma non ritirati dai rispettivi vincitori entro 11 31 luglio 1927,
saranno depositati a cura della Commissione esecutiva dclla lot-

teria, preíso la Regia tesoreria provinciale di Firenze e Ic relative

polizzo custodite presso la ,Regia prefettura di Firenze.
Le spese per la costituzione del deposito e relativo vincolo

saranno a carico del vincitore.. Trascorsi .però due mesi dalla data

del deposito, senza che 11 vincitore abbia ritirato l'ammontare del

premio, questo andrà, a beneficio dell'Ente concessionario.

Commissione esecutiva.

Per lo svolgimento, delle operazioni tutte della lotteria J costi-
tuita una Commissiong esecuttva composta:

To Commi dott. AilreÏiö Nicolodt, presido11te dell'Union ita.

liana dei clochi, presidente;
20 Marcliese cav. Miglioie 'i'orrigiani presidente Istitufö Ifa-

zionale per ciechi adulti;
Cav. Oreste Poggiolini, ,tesoriere dell'Unione italiana dei

cieclii.
Lg Commissione ,esecutiva ha sede ín via degli Anselmi rt 2,

czzanino.
A far parte della Gommisslotte di vigilanga la rappresentanza

dell'Ente concessionario viene designato il presidente di esso Ente,
.
comm. dott. Aurelio Nicolodi.
' Firenze, 23 ottobre 1925.

Il presidénte dell'Unione italiana del o ef fft:
' Dott. ÁURELlo Nicatam.

Visth, d'ordÍne dl.;B. M. 11 Re:

18 Ministro per le finanze:
« VOLRI.
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Nmnero di pubblicazionc 87.

REGÏO DEORETO 10tdicembre los n. 23Ù.
Approvazione della convenzione per la concessione della co-

struzione e dell'esercizio della ferrovla del Tavo (Penne·Monte.
silvano.Castellammare Adriatico).

VITTORIO EMANUELE III

(PER GRAZTA, DI DIO E PER VOLONTÀ DELLÀ NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le fer-
rovie concesse alPindustria privata, le tramvie a trazione
meccanica e gli automobili, aplirovato con Nostro decreto
9 maggio 1012, n. 1447,;
Viste le leggi 27 giugno 1912, n. 038; 14 luglio 1912, nu-

tuero 8351 29 dicembre 1912, n. 1305; 8 giugno 1913, n. 631;
28 luglio 1914, n. 742, e il Nostro decreto S marzo 1914, nu-
mero 428 ;
Visti i decreti-legge 23 febbraio 1919, n. . 303; 8 luglio

1019. n. 1327; SR gennaio 1921, n. 56; 31 agosto 1921, nu-
mero 1222.; G febbraio 1928. n. 131; 23 maggio 1924, un. 996
e 998, e 20 Inglio 1925, n. iB09;
Sentito 11 Consiglio kuperiore dei lavori pubblici ed il Con.

higlio, di Stato;
U¢lito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

J lavori pubblici e per le.finanze;
Abbiamo decretato é decretiamo:

E' approvata e resa esecutõria la cõnsenzione stipulata
11 3 dicembre 1923 tra i delegati dei Ministri per i lavori
pubblici e per le finanze, in rappresentanza dello Stato, e i
rapp1'esentanti della provincia di-Teramo, nonchè della So-
cieth fefrovie elettriche abruzzesi, per la concessione della
costruzione e dell'esercizio della ferrovia del Tavo (Penne-
Montesilvano-Castellammare Adriatico).

Ordiniamo che il presente decreto.,munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
baservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MrssOT1NI - GIURI.«I - VOLPI.

sVisto. Il Guardasigilli . Rocco.
Registrato alla Corte dei conu, .uidi 9 gennaio 1926.
Atti del Governo, registro ¾'t foglio 37. - F.UNI.

Numero di pubblicazione 58

REGIO DECRETO 19 novembre 1925, u. 2294.

Erezione in Ente morale della cassa scolastica del Regio liceo
scientißco Fulcieri Paolucci de' Calboli, in Forli.

N. 2294. R. decreto 19 novembre 1925, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta
in Ente morale la cassa scolastica del Regio liceo selenti-
fico Fulcieri Paolucci de' Calboli, in Forll, ed è approvato
lo statuto organico relativo.

Visto, il Gttardasigiuti Rocco.
Reg(strato «Ha Corte dei conti, addì 30 dicembre 1925.

Numero di pubblicazione 59.

REGlO DECRETO 19 novembre 1925, n. 2295.
Erezione in Ente morale della cassa scolastica del Liceo clas.

sico comunale E. Repetti, in Carrara.

N. 2295. R. decreto 19 novembre 1925, col quale, sulla pro-
posta del Ministro çor la pubblica istruzione, viene eretta
in Ente morale la cassa scolastica del Liceo classico co-

munale E. Repetti, in Carrara, ed è approvato il relûtivo
statuto.

Visto, il Guardasigitti: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 dicembre 19K

RELAZIONI e ItEGI DEURETI.

Scioglimento dei consigli comunati di Montecchia di Crosara
(Verona) e di Ciseriis (Udine).

Relazione di S. E. il 31inistro Segretario di Etato per gli
affari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 20 no-
vembre 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Montecchia di Orosaxa, in provincia di Verona.

MAESTA,

L'Amministrazione coniunale di MonÍecchia di Crosura trovasi
nella impossibilità di funzionaro giacché mentre sette consigli.eri
sui venti assegnati al Comune, hanno rassegnato le dimissioni,
quelli ancora in carica si disinteressano þella cosa pubblica.
Il Consiglio, infatti, r.on svolge alcuna proficua attività e le

stesso adunanze della Giunta riescono allessû infruttuose per l'abi-
tuale astensione degli assessori, che disertano persino gli uffici mu-
ricipali, provocando una stasi dannosa nel funzionamento dei ser-
vizi ed un vivo malcontento nella popolaiione, costretta a gravi di-
sagi per ottenere il rilascio di documenfi o la evenzione di atti
dello stato civile.
In tale condizione di cosc, neppure sajebbe colaiglial>lic la 000-

vocazione del comizi per la integrazione della rappresentanza elet·

tiva, sia perchè le accennate ragioni di malcontento mantengono
anormaH le condizioni dello spirito pubb ico, sia perchò tale inte-

grazione non muterebbe fisionomia ed cricienza al Consiglio che,
r.olla sua maggioranza, è l'esponente di una situazione di tendenze
ormai superate ed in contrasto con le attuali aspirazioni della po-
polazione.

La necessità di assicurare il regolare funzionamento della civica
azienda rendono, pertanto, indispensabile lo scioglimento del Con-
siglio comunale e la conseguento nomina di un Regio commissario,
ed a ciò provvede l'unito schema di decreto clio ho l'onore di sot-
toporre all'Augusta firma della Maestà Vostra,

VITTORIO EMANUMLE III
PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö
per gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge dö-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839 ;
Abbiamo d'ecretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Montecchia di Crosara, in pro-
sincia di Verona, è sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. Domenico Dal Cortivo è nominato Commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria di det-
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lo Comune fino all'inseliliamento del nuovo Consiglio domu· Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzionean.le ai termini di leggey del presente decreto.
Art. 3. Dato a Roma, addì 20 novembre 1923.

Al predetto Commissmeio sono conferiti i poteri del Con. VITTORIO EMANUELE.higlio comunale.
Fenenzost.

Il Nostro. Ministro prprietto ò incariento della esecuzione
'Oel presente decreto.

REGIO DECRETO 26 novembre 1925.
Dato a Roma, addì 29 novembre 1925. Revoca e nomina di agente di cambio presso la Borsa diTrieste.

VITTOEDIQ EMANUELE.
VITTORIO EMANUELE 11IFEDERZONI.

PER GILtZTA DI DIO E PEft YOLONTÀ DELL.\ N.tZIONr
RE D'ITALTA

Relazione di S. E. il Mi nistro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 29 novem-
bre 1925, sul decreto <tie sciogilie il Consiglio comunale di
Ciseriis, in provincia di Udine.

MAESTA,

Per dimissioni ed altre cause l'Anuninistrazione comunale di
Cisertis lia aperduto la inetit dei suoi componenti.

Un'inctilesta, til recente klisposta dall'autorità politica locale, lia
d'altro canto, accertato non. poche, nia lievi irregolarita nel funzio-
namento della civica azienda, i cui servizi sono la.sciati in deplo-
revole abbandono molitre & •situazione Ilntmziaria dell'Ente desta
le più gravi 1)reoccupaziorJ.

In tale stato di cose, 11 ('refettu, ant:he a iprevenito l'eventualilo
di perturbamenti, c:ui avreifbc potuto dar luogo 11 fermento della
popolazione, che ha perdulci ogni fiducia nella rappresentanza elet-
tiva ed appare non viii disposta a tollerarna la permanenza in ca-
rica, ha dovuto afíldare act un proprio Commissario la provvisoria
gestione dell'Ente. Ma ipoichè la situazione dell'ambiento non ac-
tenna a migliorare nù cokerairebbe la sonocita convocazione dei
comizi per far luogo :illa elezioni suppletive. anclic ragioni d'or-
dine pubblico, oltre alla necyssitù (11 provvedere, con mezzi adeguati,alla riorganizzazione della tjivica azianda. Tendono indispensabile lo
scioglimento del Consiglio coniunale, con la conseguento conver
Bione in Regio del Conimisdario prefettizio. A cio iprovvede lo scho-
tua di decreto che ho l'ongre di sottoporre all' \ugusta firma della
Maestà Vostra.

VITTOIRO,EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIdl E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

I D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
þer gli affari dell'interne;
Visti gli articoli 323 à 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Abbiamo decretato e riecretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Ciseriis, in provincia di Udine,
sciolto.

Visto il R. decreto-legge T marzo 1925, n. 222, sul riordi.
namento delle Borse;
Veduti i decreti Ministeriali 9 e 20 inarzo 1925, con

quali furono stabiliti, a norma dell'art. 9 del Regio decreto.
legge suddetto, il numero degli agenti di cainbio e la can-
zione che ciascuno di essi deve prestare per le Borse di Ge-
nova, Milano, Napoli. Roma, Torino e Trieste:
Veduti i Nostri decreti in data 22 marzo, 25 e 28 a prile,

4 giugno e 5 luglio 1925, con i quali rurano nominali eli
agenti di cambio per la Borsa di Trieste:
Veduto il Nostro decreto Il settembre 1925 con il 4tmle

venne revocata la nomina ad agente di cambio per la Borsa
di Trieste dei signori Michelstaedter Giorgio e Carlomagno
Lucio ed in loro sostituzione vennero nominati i sienori Ro.
laûio Adriano e latros Giorgio,
Considerato che il sig. Iatros Giorgio deve considerarsi

decaduto dalla carica di agente di cambio, per non aver ot-
temperato a31'obbligo di prestare la prescritta .canziune, on-
sta- rapporto della Regia prefettura di Trieste in dato 16 ot-
t obre 1925 :
Vista la domanda 1 ottobre 1923, prodotta dal sig. Ane-

stis D. Gerassimu, per essere nominato agente di cambid
di ruolo pi'esso la Borsa di Trieste, munita del parere fa-
vorevole della Regia prefettura di Trieste e della Direzione
di horsa di Trieste:
Visto il R. decretodegge 29 luglio 1925, n. 1261;
Sulla proposta del Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' revocata la nomina ad agente di cambio per la Borsa
di Trieste del sig. Intros Giorgio ed in sua sostituzione à no-
minato il sig. Anestis D. Gerassimu.

Art. 2.

Agli effetti della costituzione della cauzione la nomina del
predetto agente di cambio decorre dalla data di pubblica-
zione del presente decreto.

Art. 2. Il Ministro proponente è incaricato delPesecuzione del
presente decreto, che sarù trasmesso alla Cárte dei conti

11aignor Nino di Gaeiano è nominato Commissario straor- per la registrazione.(ßnario per l'amministrgzione provvisoria di detto Comune
fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale ai ter Dato a Roma, addì 26 novembre 1925.
Ínini di legge.

. VITTORIO EMANUELE.
Art. 3.

Per il Ministro delle finanze (R. de-
Al prëdetto Commissaa'io sono conferiti i poteri del Con ereto 10 ottobre 1925, n. 1956) Mos-

biglio comunale. >
sotam1.
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DISPOSIZIONI E COMUNICAT'I

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GErt g DEL ÛE8tTO PUBBLICO

R¢ttifiche d'intestazione- P Pubblicazlone (Elefico n. 24).
Si dichiara che le rendito seguenti, per.errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenii all'Amntinistrazione del Debito

pul)blico, vennero intestate o vincohite conie alla colonna k, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,essando quelle ivi risultanti 10 vore itidicazioni dei titolari delle rendite stesse.

DEBITO NUMERO AMMONTARE
della -

' INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
di iscrizione rendita annua

1 2•.8.

P. N. 5% 27437 400 - Maestri-Molinari Francesco fit Donaventura. Meestri-Molinari Francesco fu Pietro, dom.
Pietro, dom. in Montevideo (Brasile). in Montevideo ¶Jruguay). ,

.50 /, (19 ) , 1Ì20 Cap. 30,003 - Tartaglini Antonio fu Francesco. Ta aglini Battista detto Antonio fu France-

, salata il 10
-gennaio 1925
della IL To.
sarerla Prov.
41 Kovara.

3.50 % 489701 01.50 i Gioia Annunciata di Giuseppe-Antonio. mino- Gioia Maria-Anmakiata di Giu e-Ahtonio,
re emancipata sotto la curatela del marito minore cmancipata sotto la ratela del
Targiani Antonio, dom. a Castellnecio In- marito Targiana Antonio, do a Castel-
forioro (Potenza), vincolata, luccio Inferiore otenza), vi11e lata.

a 754038 17.50 Cattuano Concetta di Alfonso, nubile, doin. Catalano Concetta di Alfonso, vignore sotto
in Napoh; con usufrutto vitalizio ad Amal. la tutela legale del padre, dorA a Napoli:
fitano Marth-Teresa fu Giovanni, nubne, con usufrutto vitillizio ad Amglfitano T¢re
dom. in Napon. sa fu Giovanni, nubile, dom4'a Napoli.

Cons. 5 ©lo 41574 210 - Macarelli Ofelia fu Pietro, moglie di Ferrari Maccarelli Ofelia fu Pietro, moglie ecc. come
Nicola, dom. a Bologna. contro.

> 206031 125 - Sica Angelo, Domenico e Pasquale Æ Nicola, Sica Angelo, Domenico e Pasquale di Nicola;
minori sotto la patria potesta del padre, minore sotto la glatria potestà del padre,
dom. a Giffoni Valle Piana (Palermo); con dom. a Giffoni Vge Piana (Salerno); con
usufrutto vitalizio e Sica Rosa fu Vincenzo, usufrutto vitalizb a Sica Maria-Rosa fu
vedova di Sica Domenico, dom. in Giffoni Vincenzo, vedovalecc. come cytro.
Valle Piana (Salerno).

a 70575 470 ---- Poecerillo Domenico di Vincenzo, dom. a Ca- Peccerillo Domenico di Vincenzo, pinore Bot-
sapulla (Caserta). to la patria potestà del padre, dom. come

contro.

s 187410 35 ---- Gualdi Giuditta fu Enrico, vedová di Loy Gualdi Adelaide-Gi ilta fu Enribo, 'vedova,Luigi, dom. in Roma, ecc. come contr

a 220330

e 220331

3.50 743890

170 - Manzi Rosa fu Giorgio, vedova di Coloria Manzi Rosa fu Giorgio, vedoya: di Céloria
Giovanni, dom. a Milano; con usufrutto Giovanni, dom. a.31ilano; con usufrutto Vi-
vitalizio a Porta Giuseppina fu Luigi. nu. talizio 'a Porta duna-Maria-Giuseppina fu
bile, dom. a Milano. Luigi. unbile, d«n. a 3Illuno.

165 - De Luigi Carlo fu Francesco, doin. n 311106 .
De Luigi Carlo fu Frander:

,
dom. a Šlilano;

con usufrutto vitalizio a Porta Giuseppina con usufrutto vitalizio a Porta AnnalMarfa-
fu Luigi, nubile, dom. a Milano. Giuseppina fu 1411gi, nubile, dom. a Mi-

lano.

87.50 Bisso Ginila fu Antonio, nrinare sotto la pa- ':isso Maria-Giulia-Gen om fu Antbuio, mino-
tria potestil della Diadre Carattua Clelia ro, Dec., eine c¾tro•.
fu Giovanni. vedova Dion, dom. in Genova.

A tertn ni dell'art 167 del Regolamento generale sul Debito pubt>lico. approvato con R decreto 19 febbrio 1911 n' 998 si diffidachinnque ¡cssa.avervi intyresse che, trascorso un mese dalla data dellú nrina pubblicazione di questo avvso. »ve non Amno stateAq(Illcato..ipþosizioni á gnesta Direzione generale, le intestazioni suddette saranno conie sopra rettiftr ite

R°oma, 2 gennaio 1986, il diregure generale:acau.Lo.
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,
Nottifiche d'intestazione. 2 .Pubglicazione, (Elenco m. 28)

'

i Si dielitare etie le endite segueilíI, per erfore oceöi·io nitW Liikäžioni Jäte dar richiedent all'amministrukione det Debito p
blico, vewiero intestate y vmeolate come alla colorma 4. mentreche! dövevano inVèce intestarsi e vincolarsi come alla colomia 5. es

sendo quelle ivt risulumti le vero indicazioni det titolart delle rendite stesse:

I

Numers &mmontare
Debito di detta INTRAzt0NE ÈA REfiTFICARE TENORE DËLLA RET11Ft0A

iscrizione rendita annua

2.50 554832 266 - Garassino Mayla lona ed Ester di Gustav ,
Gatassino Maria-Elena e Maria-Ester di Gu.

minori sottollä pàtria potestù de) þadie, stavo, mmori, ecc.,. como contro.
dom a Blienos Ayfen.

.a $10405 189 Oreglia di pantd Stefugo Baronessi Torq¢u Oróglia di Santo Stefa110 baronessa Tereit
tu Mutirizio, moglie di Luigi Gerboro, dom, fà Maurizio, moglie di Giuseppe-Luigi Ge>
a Siena, vincolata. bore, dom, a Siena, vincolata.

a 116093 45.50
a 727392 35 -

Oreglia di Santo Stefano Teresa fu Maurizio, dieglia di Santo Stefano Teresa fu Mauri•

9õ9872 35 - / Inoghe di Gerbote Ltägi, dom. .a Tdrino, zio, möglie dl Gerbore Giuseppe-Lttigi,
vintolate. (Ìom, a Torino, vÏncolate.

770950 35 -
779327 70 -
785473 696.50 i

Rioeratapear- 8770 Caps 10,100 - Poppelmanno Anna in Cárrù di Giuseppe.
. Poppelmann Anna di Carrù di Gitseppe.

Viserlaper tie-
posit,ooattoHe

dissanten ION
daHa from
ria provinola-
to 41 Torino

o 387358 310 - A1þrosini Carolina di Giukpyle, moglia di Anibrosini Mariarcarolina-Gerarda-Rosa È
Rivelli Rocco di Giuseppe, dom. in Potenza diuseppe, nioglia ecc., come contro.

o . 5 102392 e 385 noido Maria fu Stéiano, minore sotto la pa- Unido 31aria fu Stefano, lÃinore sotto la
iria potestà della madre tvaldi Onorata-Cle- patria glotestà della madre Ivaldi Mario•
mentina di Luigi, ved Boldo e moglie in Onovata di Luigi, ved. ece., como contro,

seconde noz20 di Monte Çarlo, dom- n Ca-
lantandrano (Alessalidriah .

340597 115 - Loperfldo data di Emanuch, rninore sotto I.oþcrfldo 3/arianna di Emannolo, mino.

Ja patria potestá del gaýrò dom. a Gra- fe ecc. como contro.
vina (Bari).

a 302155 355 ~ l.operfklo Giovanni, Anna o Clementina, mi- Loþerfldo Giovanni, Alariamia e Clementina,
nori, ece.; come la prederte. ininori oce., corne contro.

350 619183 42 - Borrione Orsola, Demetria e þ1aria fusAgo Gortione prsola, Demetria e Marig fu Carde-
733831 94.50 stino, ainori, sotto la patria potestá della agostino, minori, sotto la patr a pufestà
"D5372 023 - maðre Orla Olimpia di Fermo, ved. di Bor della madre Orltt Olimpia di F rmo, ved.

rione Agostino, dont a draglia (Novara). di porriono Carip A00stino dom.; a Graglia
La terza rendita à con usufrutto vitalizio (Novara). La torga rendita è coff usufrutto

a Orla Olimpia fu Fermo, ved, Dorrione. Vitalizio a Orla Olimpia oce. coine contro.

795375 033.50 Dorrione Demeti-ia fu Agostigo. minore, sotto corrioneu Demetria fu turlo-AUtÀstino,a mi•
(10947. 34 is patria potestà della madre Ol'la Olûn nore, coc. come contro. La secotida rendita

pia fu Fermo, ved Borrio te dom. a Gra- è con usufrutto vitalizio a Orla Olimpia
glia INovara). La secondg rendita è con di Fermo, ved. di Borrione Cario-Agostino.
ustitrutto vitalizio a Orla limpia di For
mo, ved di Borflone 'Agostino

OM2 3rla Olimpia in Fermo, ved. di. Borrio Otla Olimpia fu Formo, ved. d Borrlie
Agosti 0, dom in Graglia (Novara). Carlo-Agostino, dom. come con‡ro,
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Numero Arrùnoétare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

serizione rendita annua
,

1 s s a 5

3.50 /, 195374 633.50 Borrione Maria fu Agostino, minore, sotto Borrione Maria fu Cario-Agostino, minore,
a 609473 14 - la patria potestà della madre Orla Olim- sotto la patria spotestà della madre Orla

pia fu Fermo, ved. Borrione, dom. in Olimpia fu Fermo, ved. Borriane, dom.
Gragha (Novara). La seconda rendita è in Graglia (Novara). La seconda rendita
con usufrutto vitalizio a Orla Olimpia di è con usufrutto vitalizio a Orla Olimpia
Fermo, ved. di Borrione Agostino. di Fermo, ved. di Borrione Carlo-Agostino.

a '195373 038.50 Borrione Orsola fu Agostino, .minore, sotto Borrione Orsola fu Carlo-Agostino, mino-
a 600471 14 - la patria potestá della madre Orla Olimpia re ecc.. come contro. La seconda rendita

fu Fermo. Ved. Borrione, dom a Graglia è con usufrutto vitalizio a Orla Olimpia
(Novara). La seconda rendita è con u=u- di Fermo, ved, di Borrione Carlo-Agostino.
frutto vitalizio a Orla Olimpia di Fermo,
ved. di Borrione Agoitino.

Cons. 20049 40 - Borrione Maria fu Agostino, minore, sotto Borrione Maria fu Garlo-Agostino, minore,
la patria potestà della madre Orla Olim- sotto la patria potestá della madre Orla
pfa fu Fermo, ved. di Borrione Agostino, Olimpia fu Fermo, ved. di Borrione Cario-
dom. in Graglia (Novara). Agostino, dom. in Graglia (Novara).

a 33287 1285 - Borrione Orsola Demetria e Maria fu Ago- Borrione Orsola, Demetria o Maria tu Carlo-
a 33288 410 - stino, minori, sotto la patria potestà della .4gostino, minori, sotto la ipatria potestà

madre Orla Olimpia fu Fermo ved. Bor- della madro Orla Olimpia fu Fermo, ved.
rinne. La seconda rendita è con usufrutto Borrione. La seconda rendita è con usu-

Vitalizio, a Orla Olimpia fu Fermo, ved. frutto vitalizio a Orla O.limpia fu Fermo,
di Borrione Agostino. ved. di Borriono Cario-Agostino.

s 25047 ' 40'- Borrione Orsola fu agostino, minore. sotto Borrione Orsola fu Cario-Agostino, minore,
la patria potestá della madre Orla Olim. sotto la patria potestà della madre Orla
pia fu Fermo, ved. di Borrione Agostino, Olimpia fu Fermo, ved. di Borrione Carlo-
dom. In Graglia (Novara). Agostino, dom. in Graglia (Novara).

3 25048 40 - Borrione Demetria fu Agostino, minore, sotto Borrione Demetria fu Carlo-Agostino, minore,
la patria potestá della madre Orla Olim- sotto la patria potestà della madre Orla
pia fu Fermo, ved. di Borrione Agostino, Olimpia fu Fermo, ved. di Borrione Carlo-
dom. In Graglia (Novara). ¿tgostino, dom. in Gra«lia (Novarat

7, K. 5 27981 125 - Borrione Maria fu Agostino, minore, ecc., Borrione Maria fu Cario-Agostino. mino-
come la precedente. re, ecc., come la precedente.

a 27980 125 - Borrione Demetria fu Agostino, minore. ecc., Borrione Demetria fu Cario-AgosHno, mino-
come la precedente. re, ecc., come la precedente.

s 27979 125 - Borrione Orsola fu Agostino, minore, ecc., Borrione Orsola fu Carlo-Agostino, mino-
come la precedente. re, ecc.. come la precedente.

a 27982 125 - Borrione Orsola, Demetria e Maria fu .igo. Borrione Orsóla, Demetria e Maria fu Carlo-
stino, minori, sotto la patria potestä della Agostino, minori, ecc., como contro; con
madre Orla Olimpia fu Fermo, ved Ilor- usufrutto vitalizio come contro,
rione, dom- a Graglia (Novara.1; con usu-
frutto vitalizio a Orla Oliinpia fu Fermo,
ved. Sorrione.

3.50 /e 282770 3101 - Branca Dolores, Bernardino e Carolina fu Branca Dolores, Bernardino e Carolina, fu
Stefano, minori, sotto la patria potestà Stefano, minori, sotto la patria potestá
della madro Maria Scala fu Carlo, dom della madre Anna-Maria Scala fu Carlo,
a Milano; oori usufrutto vitalizio a Scala dom. a Milano; con usufrutto vitalizio a
Maria fu Carlo, ved. di Branca stefano, Scala anna Maria fu Carlo, ved. di Bran-
riom. a Milano, ca Slefano dom, a Milano

a 398499 766, 50 . Branca Dolores, Bernardino e Carolina, fu Branca Dolores, Bernardino e Carolina in
Stefano, minori, sotto la patria potestä Stefano, minori, sotto la patria potestà
della madre Mirria Scala fu Carlo, ved. Sella madre Annadfaria Scala fu Carlo,
Branca, dom. a Milano; con usufrutto vi- ved. Branca, dom, a Milano, con usufrutta
talizio a Scala Maria fu Carlo, ved di vitalizio a Senla AnnaJIaria fu Carlo, ved.
Stefano Branca, dom.= a Milano. di Stefano Branca. dom. n Milrno.

Cons. 5 392433 115 - Stammati Gaetano fu Gennaro. minore, unmati Gaetano fu Gennaro. minore. sotto
sotto la patria postestA della mu<ire d'Au- la patria potesth della madre d'Aurfa anna-
ria Maria di Vincenzo. ved. di Stammati llaria di Vincenzo, ved. di Stammati Gen-
Gennaro, dom. a Napoli. naro, dom. a Napoli.
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Numero immomar,
Debito di detta INTESTA.ZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

scrizione *endita annui:

1 2 3 4

Cons. 5°/, 302434 115 - ' Stammati Vincenzo fu Gennaro, minero ecc., Stammati Vincenzo fu Genaro, minore ecc.,
come la precedente. come la precedente.

a 39243õ 115 - : Stammati Carolina fu Gennaro, minore ecc., Stammati Carolina fu Gennaro, minore ecc.,
come la precedente. come la precedente,

a 392436 115 - Stammati Maddalena fu Gennaro, minore ecc., Stammati bladdalena fu Gennaro, minore ecc.,
come la precedente. como la precedente.

s 392437 115 - Stammati Giuseppe fu Gennaro, minore ecc., Stammati Giuseppe fu Gennaro, minore ecc.,
come la precedente. come la precedente.

y 392438 115 - Stammati Luigi fu Gennaro, minore ecc., Stammati Luigi fu Gennaro, minore ecc.,
come la precedente. , come la precedente.

, 302439 115 - Stammati Teresa fu Genna.ro, minore ecc., Stammati Teresa fu Gennaro, minorp ecce
come la precedento. como la precedente.

s 392440 115 - Stammati Rosaria fu Gennaro, minore ecc., Stammati Rosaria fu Gennaro, minore ecc.,
come la precedente. come la precedente.

392H1 115 - Stammati Antonietta fu Gennaro, minore ecc., Stammati Antonietta fu Gennaro, minore ec¾
come la precedente. come la precedente.

3.50 409573 700 --.. Pollini o Polird Eugenio fu Carlo, dom. in Pollini o Polini Eugenio tu Carlo, dom. a
Parigi; Con usufrutto vitalizio congiuntivo Parigi; con usufrutto vitalizlo Congiuntiv0
e cumulativo a Borelli Catterina fu Gio e cumulativo a Bonelli Costanza fu GIO•
vanni, ved. di Bollati Felice e a Bollati Gia vanni, ved. ecc., come contro,
como fu Felice, dom. a Torino.

3.ko 520 Capit. 200- .Lunardi Placido fu GiovanniiBattista. Lunardi Antonio chiamato Placido fu Gio•

Ricevuta prov·
Vanni Battista.

Visorfarilascia-
ta dalla Sez.
di R. Tesoreria
della Proy, di
Venezia
il 24-12-1924

3.50 0£ 142153 42 Rapelli Domenica-Angela-Ernesta di Giaco- Rapello Domenica-Angela-Ernesta di Gia•

» 171137 42 - mo, ecc. - como.

Cons. 5 ¶o 277784 175 - Paniali Secondo fu Giovanni, minore, sotto Paniate Secondo fu Giovanni Battista ml-

la patria potestà della madre Camerano nore sotto la patria potestà della madre

Angela fu Giuseppe, ved. Panfatt Giovan- Camerano Angela fu Giuseppo, ved. d,l Po-
ni, dom, ad Asti (Alessandria); con usu ntate Giovanni-ßattista, dom. como contro;
frutto vitalizio a Camerano Angela fu Glu· con usufrutto vitalizio a Camerano Angela
seppe, ved. di Panfatt Giovanni. fu Giuseppe, ved. di Paniate Giovanni Bat-

tista.

3.50¶ 129840 14 _ Beraudo Lucia di Bartolomeo, nubile, dom. Beraudo Maria-Lucia di Bartolomeo, dom.
o in Boves (Cuneo). in Boves .(Cuneo).

P. N. 5 Vo 16431 55 - Minieri Luigi fu salvatore, minore, sotte Minieri Luigi tu salvatore, minore, sostto la
la patria potestá della madre Maietti Gio- patria potestà della madre Maiella Maria•
vannina fu Salvatore, ved. Minieri Salva- Giovanna o Giovanna, con usufrutto vita-
tore, dom. a Napoli; con veufrutto vita lizio a Maietta Maria-Giovanna o Giovanna
lizio a Mafeth. Giorannina fu Salvato- fu Salvatore, ecc.

'

re, ved. Minieri Salvatore, ece,
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Numero Ammontaro
Debito ' di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 3 4

Cotis. 5 121400 11õ - Rivoiro .Giovanni ,
Ìu 'Pietro, .mihbrp, sotto Rivoira Loren:o-Giovanni fu Pietro, inino-

la patria potestå della madro Rikso Ro- re, eco, como contro.
saltar fu Cesare Eved. di, Rivoira Pietro,
tiom. a Saluzztr ,(Cuneo); ,con usufrutto a

Risso Rosalia fu, Cesared ved. di Rivoira
Pietro.

160841 570 = .freerl 0tusegúá fu Domenico, minore, sot- Arcere Giuseppa In Domenico, minore, sotto
to la patria potesth adella madre Borruto la patria liotestá della anadre Borruto
Maria-Solla fu .ignazio, ved. .4rceri, dom. Maria-Sofia Ìu Ignazio, ved. Arcere, dom.
In Torino. .

• in Torino.

P. N. 5 o 22618 25 - MazzeNo Porfilfo' fu Nicolantonio, dom. a Mazzega Porftrio fu Nicolantonio, dom. a
New Yorlt. New York.

Buono Tesoro 1053 Cap. 17,400 i Zanoni Iole fu Diruc minore sotto la tutela Zannoni Iole fu Dina, minore sotto la tutela
n uenug di Fontana Giuseppel di Donato. di Fontana Giuseppe di Donato.

3.50% 248168 24,50 Popoll T,uisa fu Andrea, moglie di Salva- Popoll Maria-Taufgia fu Andrea, moglie, ecc.,
toro Criscuoli, dom. In Avellino, vincolata. come contro.

Cons. 5% 364741 005 - Popoli Luisa fu Andrea, ved. di Criscuoli Popoli Maria-Luigla fu Andrea, ved. .cec.,
Salvatore, dom. in Avellino. come contro.

s 68202 35 - Forsnoch Emilia ed Antonio fu Dante, mi. Forsuoch EmiÍia ed Antonio fu Saitto, mi-
nori sotto la patria ipotesta della madre nori ecc., come contro.
Gazzagon Anna, dom. g Mogliano Veneto
(Treviso)a '

Buono Tesor 285 500 - Bertolini Alismena fu Giulio, minore, sotto Bertolini Ismene vulgo Alismena fu Giulio,
la patria potestå della madre Santoni Gem- minore ecc., i come contro,
ma fu Giovanni, ved. .Dertolini.

3.50% 468868 52.50 Primieri Clemente fu Carlo, dom. in Ales- Primicri Clemente fu Carlo, minare sotto la
521325 543.50 sandria, tutela di Viale Clemente fu Bonifacio, dom.

in Torino.

6803 Cap. 3000 - Meneglietti Paolina fu Ella.
telle3.50% (1906)
rilasciato il 2
gennaio 102ö
dalla sezione
di R. tesoreria
di Milano.

Pagnoni Paolina fu Elia, moglie di Afone-
ghetti Samuele.

3.50 °o 301184 105 - Franzetti Giulio fu Cristoforo, dom. a Bre Franzetti Virginio a Vil'gilio fu Cristoforo,
303461 70 -

. scia, vincolata· dom. a Brescia.

» (1902) 14156 28 - Intestata colpo la precedente. Intestata como la precedente.

Buono Tesoro 711 Cap, 32,000 - Gianturco Adriana fu Emanuele, moglie di Gianturco Remigirr fu Ertànueld, moglle ecc.se ennale Trincheri Co.rlo, vincolata, come contro, vincolata.

A termini delfart." 1ß73 fel llegolamento generale sul Debito pubblico. approvato con il decreto 19 febbr<fio 1911. n. 298, si diffidachiunque hosšà aŸervt interesse cito..itraseirso un mese dalla data della prana pubblicazione di gtfesto avviso, ove non siano statenotificate opposizinnt - a q1esta ·Ølrezione generale, le intehtazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 20 dicembrg^1925·
li direttore generale: CintLIA.
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MINI $TERO DELLE FI N ANZE .11 presente decreto sara comunicato aiia corte aet conti per la
' registrazione.

DIREZI DNE GENERALE DEL TESORO

Roma, addì 21 novembre 19&

Dazi doganali.
p. u 31:nistro per te Ananze: p. n 31;nistro per la marinas

La media per il pagpmento dei dazi di importazione da va- MussouNr. SmuxNr.

Tere dall'11 al 17 gennaik 1926 è stata fissata in L. 478, rappre-
sentanti 100 dazio nominale e 378 aggiunta cambio.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

MINISTERO DELL'INTERNO
DIREZIONE GE|NERALE DELLA SANITA PUBBLICA

Ordinanza di sanità marittima n. 1. del 1926.

IL MINISTRO PER L'INTERNO

Constatata la esisteriza della peste a Santa Cruz.de Tenerifa
(Canarie) ;
, Veduta la Convenziœ1e sanitaria internazionale di Parigi del
$1 gennaio 1912

Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con
11. decreto 1° agosto NO7. n. 636, modif'iento con il R decreto
OŒ dicembre 1923,· n. 2889 :

Decreta:

Le provenienze da Santa Cruz de Tenerifa (Canarie) sono

sottoposto alle misure contro la peste, prescritte dall'ordinanza
di sanità marittima n. 10 del 1907

I signori Prefetti delle Provincio marittime sono incaricati
della esecuzionc.

11oma, addl 5 germaio 1926.

p. Il Ministro: MESSEA.

L

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DEL.LA ¾ARINA

Concorso a due posti di chimico aggiunto per le Direzioni
delle armi ed armamenti navall della Regia marina.

IL MINISTRO PER LA MARINA

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Allinisteriale in dato 7 maggio 1923, n. 4596, col
tiuale venne bandito pn concorso per esumi e per titoli ad un po-
sto di chimico aggimgo nel personale dei chimici per le Direzioni
delle armi ed armamtviti navali;

,

Considerata la net'essità di elevare a due il numero dei iposti
messi a concorso con il decreto Ministeriale suddetto;

Decreta:

Art. 1.

E' elevato a due il nuinero dei posti di chimico aggiunto nel

personale del chimilai per le Direzioni delle armi ed armamenti
navali della Regia marina messi a concorso con il decreto Ministe-
rialo in data 7 mag;gio :1925 sopra citaio.

Art 2.

Le dousande di ammissione al concorso dovranno pervenire al
Ministero della marina (Direzione general° dei personali civili e
degli affari general'i) entro 40 giorni dalla data di pubblicazione
el presente decreto nella Gazzella Ffliciale del•Regno.

Concorso ad un posto di professore di contrappunto, .fuga e

composizione nel Regio conservatorio di musica « S. Pietro
a Majella », in Napoli.

E' aperto il concorso per titoli ad un posto di iprofessore di con-
trappunto, fuga e composizione nel Regio conservatorio di luusica
« S. Pietro a Maiella a di Napoli con l'annuo stipendio- iniziale di
L. 16,000, aumentabile,.per aumenti periodici, a L. 1?,800.

I titoli dovranno voluprovare, pruicipaltnente, il valore artistica e
didattico del candidato lat nomina del candidato prescelto é fatta
per un periodo di tro anni 10 begulto al risultato dell'insegunmento,
impartito in quegto tempo 11 professore viene confermato stahti-
mente, oppure. esonerato

Le dolnande di ammissione al concorso, scritto su carta bollata
da L. 3, dovranno essere presentato ni Ministero della pubblica istru-
zione (Direzione generale delle antichità e helle arti) non viii tardi
del 13 febbraio 1926 e dovranno essere corredate dai seguenti docu.
menti:

a) certitlcato di nascita, del quale risulti l'età del candidato,
non inferiore ad anni 21, nò superioro að anni 40; detto limite di età
è elevato sino ai 45 aunt per coloro che ahhiano prestato servizio
militaro durante la guerra 1915-1918: a norma poi dell'art. 58 del
(1. decroto 31 dicembre 1923. n 3123, coloro che abblano insegnato a
titolo di supplente, incaricato. aiuto o assistento in Regi istituti di
Istruzione artistica o, quali titolari, in istituti della stessa naiura,
aventi personalità giuridica propria mantenuti da Enti mor,ali, pos-
sono essere ammessi al concorso, in deroga al limite di età pre-
detto, por un periodo di tempo. tiguale al periodo di servizio enme

sopra prestato, ma in ogni caso per non piti di 5 anni: detto ser-

vizio dovrà essere comprovato con regolare certificato rilasciato dal
capo dell'istituto o dal Ministero;

b) certificato di citt,adinanza italiana;
c) certificato di sana costituzione fisica;
d) certiflcato generale negativo del casellario giudiziale;
c) certificato di moralità e buona éondotta, rilasciato dal sin-

daco del Comune o del Comuni dove il concorrente ha climorato
nell'nitimo biennio;

1) certificato~comprovante di avere ottemperato alle disposi-
zioni della legge sul reclutamento;

g) ricevuta della tassa di L. 50 pagata al demanio.
I documenti indicati alle lettero c), d), e) devono ossere di data

non anteriore a tro mesi dalla chiusura del concorso, e güelli indi-
cati alle lettere a), b), c), e), dovranno essero debitamento legalizzati.

E' fatta eccezione al limite massimo tiell'att't a favore di coloro,
che occupano un posto di ruolo in un istiluto governativo; i mede-
,simi sono anche dispensati dal proilurro i documenti predetti, ec-

cetto la ricevuta della tassa

.

Alla domanda dovrà essero allegato un elenco dei documenti e
dei titoli presentati.al concorso, e dovrit in essa essere indicato l in.

dirizzo del candidato
Nessun titolo o documento potrà essere accettato dopo la sea-

denza del concorso. Le domande arrivato fuori termine o redatte in
carta da bollo insufficiente non saranno prese in considerazione.

A paritù di merito, saranno preferiti nell'ordine seguente:
a) gli invalidi di guerra;
b) i feriti in colnhattimento;
c) gli orfani di guerra ed i figli degli invalidi di guerra,
d) le vedove di guerra:
e) gli insigniti di medaglia al valor militare o di altra atte-

stazione speciale di merito di guerra;
f) coloro che abbiano prestato servizio militare come combat.

tenti:

g) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque
titolo, per non meno di un anno, nell'Amministrazione dello anti-
chità e belle arti;

A) i più anziani di età.
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Tra i concorrenti che appartengano ad una delle categoriè indi
cate alle lettere a) e h), avranno la precedenza, nelle categorio me-

desimo, coloro che prestino, comunque, lodevole servizio nelle Am-
ministrazioni dello Stato.

Roma, addi 15 dicembre 1925.

14 Ministro: FEDEt,E.

Concorso al posto di professore di armonia e contrappuntos com•
plementare nel Regio conservatorio di musica « S. Pietro a

Majella », in Napoli.

E' aperto 11 concorso per titoli e, occorrendo, per titoli e per
esame, al posto di professore di armonia e contrappunto comple-
mentare ne) Regio conservatorio di musica « S. Pietro a Majella a

di Napoli con l'annuo siipendio iniziale di L. 9500, aumentabile, per
aumenti periodici, sino a L. 11,600.

I snoll dovranno comprovare principalmente, il valore artistico
e didattico del candidato La nomina del candidato prescelto ó'fatta
per un periodo di tre anni. In segilito aJ risultato dell'insegnaniento,
impartito in questo tempo, il professore viene confermato stabilmen•
te, oppure esonerato.

Le domande di ammissione al concorso, sontte su carta bollata
da L 3, dovranno essere presentate al Ministero della pubblica istru·
zione mirazione generale delle antichità e belle arti) non più tardi
del 15 febbraio 1926 e dovranno essere corredato dai seguenti docu-
menti

m certificato di nascita, dal quale risulti l'età del candidato,
non inferiore ad anni 21. ne superiore ad anni 40: detto limite di età
è elevato smo at 45 anni per coloro che abbiano prestato servizio
militare durante la guerra 19151918: a norma poi dell'art. 58 del
II. decreto 31 dicembre 1923, n. 3123, coloro che abbiano insegnato a

titólo di supplente, inca, trato, aiuto o assistente in Regt istituti di
istruztone artletica o, quali titolari, in Istituti della stessa natura,
aventi personalith giuridica propria o mantenuti da Enti morali,
possono essere ammessi al concorso. in deroga al limite di età pre-
detto, per un periodo d1 tempo uguale al periodo di servizio come

sopra prestato, ma in ogni caso per non più di 5 anni; detto servizio
dovrà essere comprovato con regolare certificato rilasciato dal capo
dell'Istituto o dal Ministero:

b) certifloato di cittadinanza italiana:
ci certificato di sana costiturtone Asicai
al certificato generale negativo del casellario giudiziale;
e) certificato di moralità e buona condotta, rilasciato dal sin·

daco del Comune o dei Comuni, dove il concorrente ha dimorato nel-
l'ultimo biennio:

f) certificato comprovante di avero ottemperato alle dispos1·
zioni della legge sul reclutamento;

gi ricevnta della tassa di L. 50 pagata al demanio.
I documenti Indicati alle lettere c), d), e), devono essere di data

non antertore a tre mesi dalla chiusura del concorso, e quelli indi·
cati alle lettere a), b), c), e), dovranno essere debitamente legalizzati.

E' (atta eccezione al limite massimo <lell'età a favore di coloro
che occupano un posto di ruolo in un IBtituto governativo; i mädá
simi sono anche dispensati dal produrrie i documenti predetti, ec•
cetto la ricevuta della tassa.

Alla domanda dovrà essero allegato un elenco esatto del docu•
menti e det titoli presentati al concorso, e dovrà in essa essere In•
dicato l'indirizzo del candidato.

Nessun titolo o documento potrà enscre accet,tato dopo la scas
denza del coticorso. Le domande arrivate fuori termine o redattefirt
carte da bollo insufficiente non saranno prese in considera21one.

La Commissione giudicatrice del coincorso, ove stimi necessar1Œ
1°esame, sottoporrà i candidati alle seguepti prove:

Armonizzare, in stanza chiusa, e nel limite massimo di sei ord
consecutive, in stile florito a quattro vet:i un pa.rtimento senza nus

meri, scelto e imposto dalla Commissioitte esaminatrice
Svolgere, in stanza chiusa, un brano corale a quattro Voci su

tema iniziale dato dalla Commissione esaminatrice (termine mam
simo 8 ore consecutive).

Comporre, in stanza chiusa, nel limite massimo di quattordici ord
consecutive, una fuga a tre parti (per vo¢i o per pianoforte), su temat
dato dalla Commissione esaminstrice.

Leggere a prima vista sul pianoforie ed analizzare un classico'
framigento a voci sole, scritto nelle rispettive chiavi, imposto diilla
Commissione esaminatrice.

Accompagnare all'improvviso sul pianoforte, realizzandone l'afe
monia, un canto dato al basso e altro 41 soprano.

Correggere, in presenza della Commidione esaminatrice, un con
pito scolastico d'armonia ed uno di contrappunto, forniti dalla Cogn,
missione stessa.

Esporre a voce i propri criteri d'insegnamento e dimostrare di
conoscere le principali pubblicazioni didhttiche del genere.

A parità di merito, saranno preferitt nell'ordine seguentet
a) gli tnvalidi di guerra:
b) i feriti in combattimento:
c) gli orfant di guerra ed i 11gli degli invalidi di guerra|
d) le vedove di guerra;
c) g'i'insigniti di medaglia al valor militaro o di altra attestg¿

zione speciale di merito di guerra;

tenti;
f) coloro che abbiano prestato servizio militare come combaí•

g) coloro che abbiano preštato lodevole servizio a qualtmque
titolo, per non meno di un anno, nell'Amministrazione delle anti,
chità e belle arti:

h) 1 più anziani di età.
Fra i concorrenti che appartengano ad una delle categorie indt.

cate alle lettere a) e b), avrarno la precedenza, nelle categorie me•
desime, coloro che prestino, comunque, lodevolo servizio nelle Amp
ministrazioni dello Stato.

Roma. addi 15 dicembre 1925.

18 3finiströf FEDELE.

ToxuASI CAMILLO gerente Roma - Stabilimento Foligrafico dello Stato.


